O.D.G. N. 183.1
ORDINE DEL GIORNO TESO AD ESPRIMERE LA PROPRIA APPROVAZIONE SULL'ACCORDO TERRITORIALE SOTTOSCRITTO IN DATA 18 LUGLIO 2006 DA PROVINCIA DI BOLOGNA, REGIONE EMILIA ROMAGNA, COMUNE DI BOLOGNA E RFI SPA, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE NATALI ED ALTRI IN DATA 25.9.2006.

P.G.N. 210009/2006



ORDINE DEL GIORNO VOTATO NELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 2 OTTOBRE 2006

"""IL CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOGNA

in coerenza con quanto contenuto nelle ”Linee Programmatiche per il Mandato Amministrativo 2004 2009” approvato nella seduta del 17 dicembre 2004:

“…il grande investimento sul sistema ferroviario ad Alta Capacità/Velocità rischia di tradursi in un’occasione mancata se non venisse accompagnato da una radicale trasformazione del primario nodo di interscambio regionale costituito dalla Stazione centrale. Occorre superare l’idea che sia sufficiente un banale restyling dell’attuale struttura. Ciò è richiesto con urgenza non solo dall’inserimento dell’Alta Capacità/Velocità, ma ancora di più dalla convergenza di tre obiettivi:

-
l’entrata a regime del SFM, che non è più rinviabile se non si vogliono vanificare gli ingenti investimenti necessari alla soluzione del nodo bolognese e ciò significa che il finanziamento di questi servizi deve essere considerato una premessa (e non una promessa) per ogni intervento strategico;

-
l’inserimento del sistema di trasporto rapido di massa urbano e la riorganizzazione della rete del trasporto pubblico,

-
la ricucitura della storica cesura territoriale rappresentata dagli impianti ferroviari attraverso la costruzione di una nuova centralità metropolitana.”.

nell’ambito del procedimento di approvazione dell'Accordo territoriale sottoscritto - ai sensi dell'art. 15 della lr n.20/00 -  da Regione Emilia Romagna, Provincia di Bologna, Comune di Bologna e RFI SpA, relativo agli assetti territoriali  urbanistici, infrastrutturali della  Nuova Stazione Ferroviaria di Bologna;

al termine del percorso istruttorio realizzato dalla Commissione Territorio, Ambiente e infrastrutture nella seduta del 15 settembre 2006 

considerato che l’Accordo verrà presentato dall’Assessore Merola il 28 settembre p.v. ai consigli di Quartieri più direttamente coinvolti, Navile e Porto, in seduta aperta ai cittadini;

esprime

apprezzamento per le modalità partecipative fin qui seguite con la costituzione nel territorio cittadino di più laboratori per favorire e promuovere il coinvolgimento dei cittadini nel merito delle scelte rilevanti per lo sviluppo della città;

formula i seguenti indirizzi:

· L’intero progetto infrastrutturale ed urbanistico deve essere coerente, sia nelle sue specifiche tecniche che nelle capacità edificatorie concesse, coi progetti definitivi sulle infrastrutture della mobilità urbana e con il documento preliminare del PSC approvato dal Consiglio comunale ed in coerenza con gl’indirizzi del PTCP;

· Le specifiche del bando del concorso internazionale dovranno tenere conto del progetto di restyling della Stazione evitando che si debba intervenire su manufatti e soluzioni costruttive appena eseguite e devono essere sottoposte a valutazione preventiva della sostenibilità ambientale, urbanistica e commerciale per garantire  la ricucitura urbana  senza stravolgimenti  rispetto alle caratteristiche delle aree contigue.

· L’area del Ravone deve essere sottoposta nelle sue soluzioni progettuali ad un efficace Laboratorio di Urbanistica Partecipata al fine di garantire l’omogeneità delle soluzioni con quelle adottate su altri grandi comparti di riqualificazione urbana. Appaiono infatti critici i problemi di accessibilità, di connessione con il parco dei Prati di Caprara.  La quota di edilizia sociale in essa prevista dovrà essere coerente con gli obiettivi del PSC e con la caratterizzazione sociale di un insediamento posto in un quartiere popolare.

· Il sistema di trasporto pubblico  conseguente a  questo accordo ed agli altri interventi sulla Stazione ferroviaria dovrà comprendere, come richiesto dall’Odg a suo tempo approvato dal Consiglio, una valutazione di fattibilità dell’utilizzo passeggeri della linea di cintura sia per le sue capacità di collegamento tra poli significativi tra cui la Fiera, sia per le sue potenziali estensioni sulla direttrice S. Donato, CAAB e Granarolo attualmente non servita dal SFM.

· Il complesso delle linee ferroviarie attualmente dedicate al trasporto merci va comunque preservato e valorizzato come parte integrante delle infrastrutture della mobilità su ferro e risorsa strategica per il territorio bolognese.

· S’impegna la Giunta ad avviare contestualmente la verifica della possibilità di delocalizzazione del tutto o in parte dell’attuale Stazione delle autocorriere.

· Nell’ambito della ridefinizione dell’Accordo attuativo per il S.F.M. va verificata la possibilità di destinazione di una quota delle risorse derivanti dalla riqualificazione e valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse e dismettibili (nei limiti delle capacità insediative fissate dal PSC) ai fini dell’accelerazione esecutiva del S.F.M. stesso.

approva

l'Accordo Territoriale sottoscritto in data 18 luglio 2006 da: Provincia di Bologna, Regione Emilia Romagna, Comune di Bologna e RFI Spa;

F.to P. Natali - R. Sconciaforni - C. Merighi  - S. D'Onofrio e G. Mazzanti""".

APPROVATO con  24 voti favorevoli 
(SINDACO – D.S. – RIFORM. – RIF.CO. – SO.CIV.)




5 contrari

(TUA.BO.- FOR.IT.)




2 non votanti

(VERDI )




   assenti

(A.N.)

